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T.E:OESCA 
OPPUR 

FRANCESCA? 
Quellu d' appuntellarsi al più 

.qàp,ace l' è un' arte che i Gin­
. gillini. politiei · l' hanno sernpre 
maestrevolmente insegnata e 
:pÙntualmente e~eguita. 
· Una volta i Re, .che reggeva-
• l).O. e g9vernavano d \l· soli senza 
il vantaggio. d' un ministr,o che 
Ibr reggesse il candeliere da 

. sani, .9 'gli si mettesse, infermi 
àppiè d~l letto col candelotto in 
mano in segno, s' intende, di 
de~ozione .al Viatico arrecato 
all'. ammalato augusto·; i re una. 
'v'alta . s' ,appuntellavano al più 
capace aneh' essi e nei matri­
lrionifra regnanti cercavano con 
,}! augusta parentela la sicurezza 
alloro stato in un caso di bi-

, ~bgup; .. · La cosa naturalment~ 
passava .fra re e r13: la· paren~ 
tela e famieizia e la fidanza 
.~taY,~ 'fr(l testi} corona~e soltanto; 

.·· .. i·popoli. retti più o meno pater.:. 
... , .,n~ro~rite d~· essi non se ne da~ 
· ,;~.~#P!P~r intesi: se si a~avano; 

're'stavano coi loro amori ; se si ...... ,.,.,,,ì,:···' . . . ,' ' 
.' .òdiil;~r,a:n.o, .restavano coi loro o-

'd]:>:Avveniva precisamente quel~ 
:.jo< .9he ·l' assipma di m9rale · 
pr,oferisce, eioè. che: a/finita$ 
non parit af!lnitatem; il che in 

.,da strapazzo verrebbe a 
éhe .si friggano pu're fra 

• t noi .. ; ... 
, i Re regnano e non go­

'Vernano e sulla cosa pubblie11 . 
.,ci siède l'avvocato, il medico, il 

..• notajo, il professore dì v~terì-

. ,',paria 'comparata scelti da una 
· · .eh~tta :,accolta di altri medici,. di 

. 'a,ltrf avvooati, di ,altri pro'fessori 
' 'più o'meno 'comparati. Che ci 

'gove:rn1no a meraviglia non c'è 
punto di dubbio; tanto è vero 
che la cuccagna del govemare 
tutti la vogliono goqere; e p per-. 
eiò muovono marea eli quando 

, in quando, non per altro', già 

s' intende, che per ... ~conservar 
grassezza al bene comune. Pas­
sion del mestiere! ... 

Ma un paese aveva esterni 
nemici sotto ai re, e li ha e li 
avrà. sempre sotto ai ministri; e 
quindi eome in quelli tutto if 
loro studio stava di dar moglie 
o marito a figlio o a figlia di 
re potente, così qncstì nelle ten­
denze, ne' sentimenti, negli in­
teressi, ne' gusti d'un' altra na­
zione badano per vedere se le 
tendenze, .. i sentimenti, gli inte­
ressi, i gusti sono pari, e allora 
si fa il pateracchiò d'amore e 
d' accordo e si stringe ùn' al­
leanza (~he duri, non in sreecula 
sreculorum , ma tìnchè durino 
guelle ten~enze, quei sentimenti 
col resto. · · 

* * * In questo U nostro bel paese, , 
ossia i nostri avvocati governa-· 
tivi. a non perdere il pane si 
sono mostrati pet• davvero mae.:. 
stri espertissimi 11-Itrui. Nell8 loro 
alleanze hanno fatto conto di 
avere sempre comperato un li.,­
mone: l'han strizzato, e quando 
strizza strizza non dava pi\1 sugo 
l'han gettato via e buona notte 
sçJfta,tori. Prefll~Va troppo di star 
in b.uona con. là :Francia, ed ec­
coli con la Francia carne ed 
ugna; occorreva far lega con la 
Prussia, e via il limone francese 
per ~ndossare la tonaca prus­
siana fino al tQ-\lohe. Se farà uh 
po' di più caldo e sarà neces­
sariò stare ed andare dcamiciati 
getteranno indispettiti. anche la 
pru~siana senza un riguardo al 
mondo. ·:N el principe Fritz che 
prende fra le suo braccia come il 
vecchio Simeonc il nostro prin­
cipino ·eroditar_io e dal balcone 
del Quirinale lo mostra cullan­
dolo ai popoli commossi, sta ora 
tutta la nostra sicurezza e salva­
gulilrdia contro esterni ed in­
terni nemici. L~ .balia . è Q.un­
que tedesca ora. 

l . .· 
* * "" Ma pare che questo baliatico 

j tornacon:o e si fos~c{ ~i.~ . l.~ali. 
' Non puo .\ll10 mutri.r amori cb"" 

me si muta di camic.ia, e quel:. 
l' andar da quèsto a quelio m o~ .. 
stra poca sincerità e saldezza di 
cuore a rischio · e perieolo di 
restar abbandonati da tutti riel 
caso estremo. 

• sia un onore ambito fra le na­
,' zioni ; perchè leggo che ai fran­
cesi di~piace as~ai{di :non darci 
piì'l' il latte del lorò ajuio' e vor-: 

\ rebbero con mille dolcissime 
\'p.rQ.messe è larghe pro!Terte tor­
I. narci, ancora in grazia. I fran­
i,cesi dico non già quelli .vecchi 
·là dei temP.i napoleonici, iq11ali 
se l'. han legato al cuore l'ab­
baf1d~n.o sconoscente in cui noi 

' li lasciammo quand' eran asse­
\. diati, e stretti dai prussiani; ma 
i francesi nuovi, i gambettisti 
della . JlepubUque francaise~ 
' Sentir li ·con· quali obbliganti 
maniere ci si presentano di­
nanzi a ehiedere la nostra al­
leanza e ci sanno .dire perfino 
che essi non possono far a meno 
di noi nè noi di loro perqhè 
abbiamo gli stessi nemiei; niente 
manco! 

I nostri dopo cl' aver risposto 
grazie! alla gentile profferta ri.:. '· 
sponclono, mostrando il principe 
Fritz col .principino in braccio, 
eppoi sotto sotto li canzonano 
del loro repubblieanismo nel 

. quale non ·si fidano troppo; per~ 
chègr.attato unrepubblit>,ano fran,~ 
cese ne esce un clericale ar:. 
ra.bbiato. LI!- balia france~e è 
più manierosa ma troppo infe:.. 

· dele. 
.Se ci domandate come la 

pensiamo in questo proposito, 
noi s~ngue latino, amiamo i 
francesi grattati, perchè in fin 
dei conti, ben pensando a tutto 
una balia tedesca per appettata 
che sia ci riesce sempre rnen­
cia. Coi tedeschi alla larga, nori 
vogliamo alTari. 'N eppur eoi fra!1-
cesi d' ora ci sentiamo troppo 
.b'uono il sangue; ma, via! delle 
du.e .... il sangue, lo sapete, l}On . 
è acqua. 

.Qilcsto sì vorremmo, che nel­
le ~lleaQzc si badasse a non . 
mutarle per la gran ragione del 

A noi el).e abbiamo ~n0ora 
amori medio - evali (guardato 
che anacronismi politici!) piac­
ciono assai quelle alleanze 
che fra popolò e popolo re-

. gol;wa e · stringeva il . papa. 
Oh ! m~t il p1J.pa ora è chiuso 
in Vaticano, e per certi popoli 
d' ora è bene ehe se ne .stia 
tappato lì dentro; perchè, sé si 
mettesse a regolar fui le alle­
anze, i Russi, per esempio, en­
trati a forza di cannoni in A­
drianopoli dovrebbero sgomb.e­
rare, e co:ne si fa a rifare i 
bauli' ora che li hanno fatti e· · 
gettate qui e là le robe e pian-
tate le aste col manebimus hic.. 
optime?., .. 

Resta fermo a,d,unque che pez· 
i nostri la balia è tedesca ; c~so 
mai, sarà francesca a tempo uti:le. 

n· UN SUFFRAGIO ·UNIVERSALE, 
CON'l'RO LE NOVITA RELIGiqSE' -

Coll' autol'ità dell'apostolo Paolo, 
nientemeno, noi abbiamo atfenna.to · 
che se qualcheduno, ohiuuque' l';i sia, 
insegnasse qualche cosa di opposto 
a ciò che la Chiesa ha inse$·nato•'fin 
quà egli dev'essere scomunicdt.o"fosse 
anche per impossibile uu ahgelo. Il' 
canone apostolico viene dunque ail 
imporre che se ciò che. si iuseg·na 
non concol'da colla. dottrina lH'imi­
tiva ·della Chiesa dev' esset·e tenuto . 
come et'I'Oneo èd eretico; 

Giovet·à qui accennare .. al· senti­
mento e alla pt'atica dei Padri, E ci 
occorre pri.mo Ire neo che dice:: Se 
sorgesse qualche disputa per qtJalcbe 
lieve questione non bisognùa. forse 
ricon·et·e alle antichissime. Chiese .o 
pigliar da esse ciò chfl è· ce1•to e 
manifesto~ 
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1 F.;''l113btullii.\Ìfo·t(U~ p,;ièsct>itft ca p ;; se. i~oles~o.~ ta. s9a dottt'in'a .•·.esset·e 
.r21): Cio: cherpr~Jll<iarod6 g~i apostoli., cm+pua,! sarebbe\~ spacciata' d~ un 

ben tncrita·~. che gÒdc la t'tl93 \ Salvinli1 
~i rlispensa dell'aggiungei'C, çhé i'I \anipit­
d·rrio 'C'Of!Hnel''O da ,rìr·ei ;rli:' ll'accolaita 
l'iuscl st11perulamcnt1J hoilo. Quei IJi·acei~·-. 
)etti, qrwlln foglie c iilid val'ioplnti, qnol!il 
catenoll•• c pcnrloli ~~ br,110 intt·c,tciQti, qu61 
lutto co>l hcn rlispns~ o simii\l'frico a~:­
p:tpll l'occltio. 1iìlt t]r.l\cai.o, ed il lampa:.. 
rlario prndo1it•) '·nel nio?.io dnl' tcmpio,.~'Lì 
pMc 1111 l11•l gioiello che co' ~fll'n?.zi 1li 
luce addinJoslt•i d'rsset•e d<l!to Ot!Jl acrlollo 
~i' SignM<>. Un mimiÌt~gJ•tl ai' biloni cfi 

. di Agl'icoltut'it, Bnnehti io. non sappia 
qu~li vaplàggi ci nhbia esso l'ecati, pnr·o 
rt·~:· questo ;il i'Q'o \linistr.t·o, che' mi Jln· 
t•rvh necessltrio. Degli nltl'i io non ~np 1·,·i 
ch~1 rame, :•Qnè\lo do\\' {n\~t·no Jìli pàl'O 
eh.?. ~!Jn op~o~·J·n, r~rchè :Jo. noil .. voglio 
clrç ne,~nno ltce.hl ti na~o . nell' tnlnJ•no 
<lrlla mia :cn~a, e mond, anéorà .. ncll'~in· 
t~r·no dellu mia cMcicnza. Quello ilc\la 
Guerra, che f:1 venire In tnJmarolln ·:d 
solu.~enlid,, nornitHII(', mi paro innli\u.: 
:in. t.olnp•l iil.i pace, .Quello dei Lnvor~i pub•, 
bltcl, potr·~bhe lnsct.arne la cur:o agh rngé· 
gncrt e at. \avot•anlt. Quello del\a.l'!lat·ina, 

ciò ç·l1e'CìMtd' ·lrlf.etò aJJ:i~l!i ~ quello( pez'zb, o beh pt•esto finirebbe. 
cl1é; cf~\?sò~ìHJ~ iwn;:~eve jh5var·sCi Ita\ Cllle~'a ùon: è perita? 'E ·,·oi 
altt;lrtjll~~fsc ;non 'tlcr ,llJ.Ì,lZZÒ 41· q noli e i du ({qìt e nqsceRtQi .fo s le bàttci.zato, 
stllssè~·qh'tose .. Cl1e gli:i apostoli sté{Ssi" édtlcato, n~lla ,·ei•a Chiesa Ei ~ltindi 
cos\.iL'uit'1mo. So ·• consta che Lu'tta \la. nella 1vet'1\ ~fÒtle; ~unque alloht~iM.n-

•. . \loltl'iÌ'a COtlCOI'.drt CClll fJuella de'lle: dìwi da essa vi siete allontanato dalla 
· f.'lii'èso apostoliehe, vt10l dir ch'essa vot·a Chiesa e dalla vera fede, e le 
''i,veral ogni nltrrt !'l· in~nzogn'e.t;à;; ichiésuole ;0hf téuia~ie ',di. èostiluire 

Origene nella i<tta Omilia 19 in ·da voi non sarèbbet·o ciw apostate, fl•iCCOf,lll</, • 

. 1\1;.iLloo scl'ivè: È da lE'nersì come scismalichc, erTonèe, scomutticnte 
'· .>i~ret'lco'og-1\ìit\ò )J,<cftritl~ l:ierichè' ìwo'- dalla Chìesn \·era, madre e maèsll·a 

In pochi minuti cadavere. li giorno 
24 Clll'r·. ·uì\ falegnnrnc di. f>vrlis, stantio, 
su\l'nrrn:•lllt'a chll ponlo f>mll·irt, sbilanciò,. 
carlde col c.1po till' iugit'1 c pochi mìnutr 
dopo e m <:ada l'er·p, 

,:~·c 1n9n fOSJe il dio, ~el tu no, sarà sc1qpr·e 
tn<!apnc~ rh govot•nàt' t l IIJat'~·. Quello poi 
delle l'manzn ha la sna l'llglone·Jli'essei·ù 
nel bisogno ti i lt'al' tlena1•i dallo :ta~clio • 
ddi conlrihuénti; ~olamerìle v·orrei· .'cho 
venisse chiama[ò il l'!liuistiÌI'O Gnt·tac'eo 

. to·~:fi• ·l:l'i . tkétlere n Ci·istb, tuttavia di mtovi dogmi. ' ~: ' ; ' · 
crede sulle ve.ritù. della fedo, diver· · Eccovi, lett~d, un'argomentazione 
Satrù:inl(tla <'Ìò clte tielle ÌuLt•adi~ioiJe ·. rhe. puÒ faciltnoutd esset• iÒtHsa da 
'~ella 'cl\ie~a; · . . tutti e rivolta ai predicatori di scisn)i. Non si bestemn11a. impunement~. 

,.li)·S:·· GiJ;Olamo scl'ivondo a Pam., Noi intanto ehe · rlconosciatno alle 
Ci .seri tono· d:t V11ll" ciel Ji'l'lln: Nei larori 
di'ila nnll\'11. f,•rrovia pur troppo sonà mr>lli 
qtwlli clio Jui<crallHllrte penrono u· sotto 
l'rane, o colpiti dui s;~s,i gj,~Jeslt'ali rla 
mi.n•': P.eJ·ò fece UHtgKior irupressi9pc _négli 
nntrnt d t tptti. e r·••t•ò varo spavenro. \ai 
mode 1!' t\tJo che, ·l)t\a<i ina·i 'non :qwiì·a 
hor.ca sent.a tut·pemPrite oiTcntlet·ll tJ·,·s(J. 
Cristo o Maria Santissim:L 

non ·facenl/o egli alti·o che I'HCco'.,lie. re .•. ; 
di~pcns~t· cat·.ta. In quanto a ~noilo ,d!J):: .. 
l' [,ti'II7.10nc ro non so cito dirne; s·o so- · 
L11~entc clw io .lto in1p?rat? a legg~1·o'o 
sct•tvet:c,, senza,l11.•ogno d t. l.ur, :e so ;'a'nc'oJ'a 
che 1111 mio compat·e, che sa· t! i . Ìettet·o 
J•ilt· di mc, mi hn Il è ilo che si dovrebtio 
chiamart' Mitli$lro della Disll'll7.ionò, non 
dell' l~tl'IIZion~, w ciò pot· la' !'ngÌ<HHJ che•, 
~ssendo l'att11ale , MiniHt·o un calzolajò, 
tratta l'istruzione colle t•cgolo th11: s'ti~ 
mestiel'c,. clw esigono di butl:ll' li:! le 
scat·pe vccchi<1 rer· fame scrnpre. df nrio~li: 
così ogli vorTt:blJo disll·nggen1 ttÌlli li· re-:­
golamonti sra\Jiliti dai nostl'i vecchi ,pét' 
rifai' li socon,fn la moda rivo\nzioitarÌa'; 11 
l'!linislt'I'O ilei CiJlto poi mi pat;e noli s'dio 
una .snperlluità,. ma un imb:u:aizo· [ki 

hiac:hio e Oceano <lice,·a: Chitalqne autot'ità e agli lnseg:namenti la lo.-
. tu·· ;sia ~he: affermi ntìovi dogmi, ti gitti ma nostra mari re la Chiosa eat· 
ji;è~ò .di rispettare gli brecchi degli tolica stiamo sempt·e~ tini ti c1iu essa 

· ·:.uohiini', di dspella't·e la 'fede di'e fu e .ad .ogni, costo per andat• salvi. 
~~i'odic~(Ei. dalle labllra ùègli apostoli; 
,f>fl'rclte; co'ntinua'"a: ~gli, dÒ p o 400 
anni A sf•)t·zi c!i insegnqre quello che 
,pl'ima, .potl era .uoces~ar,ìo sapçr~? 
Il nròn(Io il no ad oggi fu ct'istia?o 
sèu~,\ n·' tno iiìsegn:~merito .. Qmlllto' 
·mèglwdi San Gir·olamo n:on potremd 
'noi l'ivolgere questa domanda a qua-

. '!u'nqué 110\'atore se iJ mondo fu Cl'Ì• 

;sÙand ·· noì\. per quMtro secoli \)Ol­
Ùu~t{l; ma per diciot!!J, senza costoro,! 
'.\:Vincenzo Litiuese nel suo libt'e\to 
del!~ Pr:escri~ioni non fa che sancit· 

Ja stessa regola contr·o le nòvi.là pro' 
fune· d~ ila eresia. lt eta t·ilenersi l'ah­
li co,· il nuovo da rig;ettar•si.. E il Da~ 
hra9cimo ruggèn(]o come leone ci!Hlro 
H Isnurico iccJnocli,\Sta invita. all asco!~ 
.tarlo .. tuW;.i popolt, le trlbtì, le liri"uo, 
IQ età ttitte e tutta la gente el'isliaua 
JÌ~r 'ripetere il canone apostolico. 
. ))lèl Ag'osthùJ dissentendo in una 

'qnil;lione' da ciò che Cipdano avo\· a 
'rltéuùto, ne dà questa ragio:ue:,perclrè 

·.·noli 'lo ri~iene quella Chiesa PW' la 
gu(,llt!, Cipl'icmo spM·se ,il, stw sangue.. 

•' .. .Il: .q t; i gioverà pure riferiì·e il dilem­
ma Ìndec!iòal.lilé èhe lo. stesso Ago­
stino adopet·ava contro G:illdeuzio: 
chi domatidet·ai, egli sci'h•o t\el libro. 
2.· aL c~po 8; sò la Chiesa (sot:getido 
'Donalo) fosse.·pllrita, o no. Seegli q,uol 
'che ti piace. Se la Chiesa era pel'ita, 
.chi. ,genet·ò Donato? .. Se non poteva 
pèrire, chi persuaso il partito di Do- -
.J\a(() a .separal'si (\a essa, por schi· 

.· .v"~r.e quasi ·la 'comuni<nH; ·.dei .ca L­
ti vi~;' .. 

Una tale argomentazione viene 
c\iin.t:amente rivolta da. un dotti.ssimo 
sàillore·ecclesiastico contt·o i nova-

. tol'i rle!· secolo decimosesto e noi · 
llnssiamél rivolgeda a ehi .inalr.a cat-. 
'tedra d' insegnaménto contro l <t, Chiesa 
oggidì, chiunque/egli sili ed in qua­
lunqne gl'ado. restituito. Gli chiede-. 
remo: Pite voi; che 111 Chi,esa vet·a eli 

, Gest't Cristo ~ia finitn, o no? Se sì, 
· dlt!'\Ci fin da ,quando; e corr1e, possa· 

esset•' vera l.d parola . di Gesù Cristp · 
ch'essa non pelii·à giarnrnai, ch~Egli ·· 
snrà.s.empre' ·con es~a; diteci. donde 
voi , siat;e uscito, e se non sin l'ero. 
che . dobbj~mo tenervi, anche voi, 
come tHitò fùori rlella Chiesa, come 
eretico, nome infedele, come pagano. 
La direte'· guasta e traviata, e tlile 
da !lOti poter. pt·estarle nè fede tiè 
oi.Jbedien~a? Mlil se potesse tr·aviare, · 

-~------.,.;--·----~-~ 

·Notizie Italiane· 
l 

La qllestione delicl scioglimento delh 
C11rrtl'l'<l OCl'lljiU O!l;):i tiJtti i rtO,rt•i f'Olitici, 
Dt•su·i la. de:;iderann,: ò facile immaainnr>i 
il r·erche; Sinistri . la temono. c l; d esi· 
~\erano à seconda d01 posto che attnalmeuto 
oci;li!'Mitl in Mlllllevitorir, Un CDI'ri<rion­
clento tlella PcrsevNanza a";icura''clto sn 
I',Onol'\•vnln Depretis è il font6re ·dcii~ 
ideu di scii1glirncnto, 'l' onorcvolo' Ù1·ispi 
nH' pensa il r.on'tral'io. r ministri lf••vonh 

· .9ra raccqgliorsi o ~trnliare la que~t.iorrr, 
(ino ad orn non n' t!ui)et'o tempo 'S' <>CCII· 

·pe.ranno però subito di ciò, c noi· inl'tnto 
URpelliamo .. tranquilli~ . ' . 

Il ~l'roister·o .del !:t marina; Mio sc1·lsse 
j<'ti ti Pungolo eli Napoli, hn sperlit•• or·dini 
tclogrntki :pdchè': p:ll'ta rl:1 Napoli· .per 
Sa lo n i eco 11 n a d i visione n a ~al n ilolla squadra 
pe:·nw~tr•nle~ Le navi che fo1:meranno qttesta 

· divisionr. sono: il 'San i\111rtiuo, cotnan­
danto ·1\<I:tn.,\csso. Frrro, l' Af/(jtirlti/OI'r', co­
nwnd~nte Rugl(iero, la 1'tl'l'ibilf, COI!Hlrt~ 
dalltc De!nli, l'Authini•, rofnandaille'. Do 
Nì,gri. 

L'intera divisione sarà solto gli ot·,lini 
dd comn.nd~nle del Sa11 Murlino, ,conte 
Ma·nolesso Ferro. 
, Credesi che questa .>nlJitarll'a J13rlcnza 
sia .rla atlr:ibuirsi al bisogno che, (\opo glì 
ultimi av••eninù~il,ti, un3 for1.~· 11~~iondo 
'si ti·ovi nnl Lrl'anle a •tut~la tlclla colònia 
ilali;wa colà residentg. · · · · 

. . . 
·-~-----~•-ìl!!!'ll>--• .. ----.-~-· -
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COSE' DI CASA 
...... 

Un r:iparo Jl tavo.le che soslene~a nna: 
ft·ana, ~i 'iar;'èò impt'ovvi~all\tlliiC. ·A 'giu-' 
l\i7.io rli :quaiJti ~rana C<!,là dovcya. rcs1ar 
'vi~tiru,t soltanlo il. j'ralcllo

1 
.del !Jcstom­

n.ll:Jl!lre; 1.i1a no, che qtiello rosta salvo, 
r.rl nna tavol:1 eol pr!so ·.<iella materia 
piomlw sul cnpo drl bestemmiatore•, che 
più p:u•eva filO!' di peric>~lo, gi.i. rlefOI'Illlt 
il vi~o tl la bor.ra,· e setna più lo lascia 
cadavrJ'e. · · .V esco vi e poi Parrochi, che son,l? i soli 

Il lllollettloo (lella Pa•efet• vel'i Ministri del Culto. E il Minist~m 
tua·a, fllÌIIl~la seconda, cunticoc le >e, dd TrSOI'Ò l'CCCÌilémento . i~titùilo 'a cit<J 
g11cnti ·llla[!·i·io: set·ve? Ot.tali le~ol'i: avrit egli a custod.it·o, 

Stinto' di leggi Il d1~croti - H. drcreto 2<1 o a scopri m? Io non sa che e;istano 
diè•Jmlll'e 1877 eh~ in.•tituisce H Mirri~t<)l'O lesol'i in Italia, nìa brn so che esisto 
del lo·oro - 1\. dcC!'eto 26 tlicembnll877 molta misei'ia, per cni votTci '.che questo 
che ~opprirnn il' i\lini~ter·o di a).(ricoltnra; Minis.toro si chiamasse il Mini~lero della 
'inrlumia e coriunet:cin - R. tlec't·eto 29 miseria. Tr·a t11lli' i Mini~tel'i il solo cho 
l)ovcmlJr.c 1877 n. 4190 .che appJ:Ov~ il 'n me pare t'agionovolo utile e• necossàrio 
fiegol"m•·nto per· Il! (:ase di custodia ile! è q11l'llo do\t'Agr'il'oltnl'a' I<:gli tlovt:HblJo 
Regno ~ Hegobmr.r\to ~lldllt•lto - Cir- co,, noi contadini far· dn pad1·e pt:otcrtùe 
colare pref>"Llizin 16 ~ennaio 1878 n. SGO e m~cstr·o. Nat,Jralrrwnte· iJ·Re sccgiicvà a 
che coJurtnica i l\egolumcnti 1l' igiene è C?J>I'trc li'JO.l posto il· più IJPavo e,:appas-
di sprvi<.iu mu1 tuari0 -· Hcgolamento stonato n gl'leo\ toro che. a rosse l' Italia, il 
di pnbll,il'a i·gil'IIÒ - llego):t.IICillO peJ ~ll:tiO s: i~l~i c.qsas;;e giorno O ·nbtio :ilei' 
sr~J·vi;d,, rnor'lllarin- R. decreto 19 gc'll· nm contadtnt, e Jll'opones~o n\ Pal'i:rmc!ito 
rtaio n. '12GO che concede pienà arunislia qu~llc IPggi. che fnvori~cono l'agl'icollllr·a.· 
per· t•1rtil j l'l'ati politici e poi reati .della e ti benessere. degli Hgl'Ìcqltol'i: :V! a ati esso 
stawpa --- !l. deaeto. 19 gAnl.aio · .!87~ che es~o è rn.o1·to ·.e scpp~llito ch.i àvrli 
n .. 42.61 c1rc . stabilisce· In condizioni per Clll'a' di noi?. N·essuno, Eppure siamo •nòi 
essl're· nrrime;si n! godimr~nto dell'amnistia .con,t~dini che, formial)JO l' Iìalin, i sia-' 
~i t•oui,L<Jil\i o refrallari. ùi 'leva di. let·t•a e mo t; o i che producinmo, raccogliarù'o ò. 

,di m~ro -,.Circolare fll'.cfcltizia 21 gen- somministriamo il gì·nnu per iìulHrè·i · 
.naio 187B ·o. 1135 relativa all' oppi- Mrliistri, i L>eput~,j ed anc\w il Re· .e 
griorar.i~ne e venrlila aW asta ·pubulica perciò abuiamo diritto tli essc1:0 calcoiati 
ner parto degli esallMi rli IJihncic ed per qitalche' cosn e di cs;;ero i!Hdàii';dnl 
altri strumenti metrici non ancora· inuniti Govèi·no.' Ma ~c . non abbi·amp •.pi.(l,,, ... cJln 1 

del bollo di pppigrwt·a<,ione - .Massime Governo che si ,occupi.. di . ,tJPkah4ia.ri'ro 
di gimispt·rttlnn?.a a:,nulirtistrativa. pet·altt·o .13 spc1·anr.n eh~ tra i"'cinrìù~ee'nto 

, (Juorlficcn:~~a. s. K il · Ministrl1 Dèriltàti del pal'lnrnento ve nò:''sia ·qu·al-
dòlla puhb!ica islt'<rZi>~ile cor\ Dcm·eto dei · chcduno che ~· inlet.•cs~i di. noi'~ ;cSo.: ;mai 
Hl gennajo cor:r·. ha confet·i t o la meJa;:lia ci fosso ~ leggesse il Cittrtrli.!IO ftrllill!l.O) 
di argrnto al~ sig. Lenna Giovanni U:riti>la io v.òtTei fargli ~entire la .mi.a· voce;.cho 

Omobono ci o{atala ·una ·sBtlonlla s11a m~owo ill Socchie,v~. è pnr qnolla di 'Lillti i,.'nìiei: an'lici, o 
lctter·a,. Sl<liZtl 11e~sww 'fJret~s•l di t{!,(/el'la _______ pregar lo ·a r:istabilit:o il. Ministt·ero t~; A-gl'i::; 
Wn11p111r1. N"oi l'ispoudiamo n Ila g~fl(ifpzza · · colttlra.' · ··. · ·. ~, 

l 'l · 1 · [' 1 Cr.ll'O · Citlrtilillo· [/a .. lÙwo'· · · · · ' · <!l umr. la sua, consegna n• o la su n lo a 1\'llt qnesto norf è ti1ttn, Jo vorrei an'cora 
prolo, 'ed ingiungendogli di non lusciarl~ Atlesso che mi sono nsssociato al Cit- cito l' ìstmzione cibbligalot·ia si estenilessÌJ 
nel · dimenti~aloio • ll)<l ti' inserirla , o~gi · lrJd•uo io .lo nspelto ogni giomo · con de al lavol'o dei campi. lmpoda. bensì. .a ;noi 
stcs~Ò s11\le colonne del no.>lro giornale. ~itlèrio c .lo leggo con aviditìr.: Mn si sn . che i n~stl'i figli in1padr;o a leggiH·~,··sc~i· 

Poi ringrniiMno, OmoiJoJio o l'a;;sic11dnmo bene .che ognuno. vot•rebbe trovar.e. nel vom e ·iat·· conti, ma' c' itnJ!tll'la''molto più 
c ho i \eltot•i· del C•ttmlino ltr1litwd. fec.~rà · G · · l · · 1 S j' · .ioJ'ttalo ciò ·cito rnaggiorrnento lo 'i11tc- c 10 nn panno a ~vot:ar·p, enza 11·qu,esto 
bu0n viso all'a.ltt·.a su n, . e .fal'o'·"cro. 11 .. 11 · p · 1 t 1 t Il hè uu t·cssa. lti'Ciò, 10 eh o ·faccio l'figt·ico\tot•o c nus t'e scuq o orncre 1 kt'n .twe;soc . 
brullo ti1·o al Signor Gm·ontc s.o dubitai\· · vorr·ei lt·ovat·o qnaìdw IJetln scoperta .. che inutili. ·so ci sonq 'W" le, per· tuùé le 
sei-o solo che lo lutteie eli' Omobo1tO ·ne1n· · r · · t' · · · 1 · · m' rnsognasso a ottenere abbondanti t·ac- p!·o,esswnt ar 1 o me~lien pere 10 non ct 
venissero tutte pubblicate: colli c01i poca l'atiè1i ·; 0 almeno mi recasse saramto anche ,per n (li contadini? f)oman· 
. Un bel lampadario', Bcn'uhò i p (empi ' la nuova che [a; crittogàrna è sparita per· diamo .CJninrli. cl.10: in ."~n i Cr1rHIIrre J:r'rrale 

.ù' in~l'ùtht!it:'t, O .di sçJ,w:no ,a !Ulli! ciò cl! O l scmpt•e; ci) o si è l rovato 1!11 rimedio Venga istituita h n a SC!lu\<i di agr·ic)ll~tlt:U, 
sa dr Reltgrone, lo ·nopola·Gton~ dr, llai1Co- : sieul'o contro l'atrofia dei bachi; che ~i è · N è qnes'Jo· basta. lo ho· ·pt·cvato ·a <\eg-
lana; tulla ·amore fl"l' il cultd 1111clro q-' 'itJventatoiHn parag~nndiile e tm·parasccco,, gere nel!e sef:e d' invomo a divlll'si:.mi~i 
st.erno .dov11to a\lu Snnla cas:t rli Dio,. l'i- corno hanno in.vt'ntnri i nostl'i ayi, il pa- :t111ici, che.· si·nnivano attorno'ai mio foci.•-

, spose! in btl modo a chi non I'OI'I'IJlilio rapi oggi a o il ,parafulmine. Ma a dii'O il lan', .le Lozioni dèll'.Ottnvi, ciw ~orÌriC:ìnto 
'che più si pensasse allo co~e 1li Chies.n. vero, liuora non ho IJ•ovàto nulla 'di l!Jtto. bulle; ma ncs,uno si pot''ltad<iVil <lo!. suoi. 
Con o !T et· te spontanee t·acco\se una·somnln · q'twsto. 1\nzi . vi ho ·tr•ovata una bt•utta 1 in?çgliatnenli, : asser·endo cl w le SU\l<tÙas-
suffìciente pqt·. un .. lampad;1t:i() .(\i metÌ'i. ; notizia, !l'tclla c.ioè eho il Governo non · simo sa l'anno hr10no per· altd "p.1oHi ()'<per· 
due di altezza il m.rt~i ·uno ~ mrzzo ili · vn~l p iLI ~aporne di noi 'poveri agl'i-· · al.l1~i ten•oni; ma no'n pci nostd; pòì·' ciò. 
dinrnctJ'o. !l lai'Ot'o .fu èieguitò nello<sta-'! còllol'i. Iii almeno spiego così ·,;,.ìJ,•n>nvi-. , io. uoveùi: smet~(wne la Jwma; p<lJ\~naso 

· bilimento .Salvia ti il) Ve.nezia. L.a fama nazione presa <li. soppl'[mct·e il · Mi11i~tero . eh o essi, sono cotuoS.an 'l',ol;l.laso1 cho, nor1 



m'ed ono se non vedono. 1~ pe1· farli vode1'e. 
come si fa? Bl>ogncf·t•bbc che ogni CoO)UIÌe 
avesse alcuni 'ett:u•i M huon··· te1·ren0' in 

.vicinan7.a del paMc, il .qnah• veni~sè lavo· 

.1·nto solto la !lii'CZionc del maestro, e di-
l'ariissc il ca 11po modello pot· tutti i con­

. tatlini. Là tanto gli Rcolnl'i che i coillatlini 
, mlrcbbe1'0 cc1l fnlto lo rnigliorin chtl si 

. jlllS~ono intrm\lll'l'e n~ll' agricoltura, e ne 
, iì·àrt·chhe•·o profitto. · 
.... Quegta p1·opo~ta. dòVI'ebho l'r.nh· accolta, 
· f',onunendata c snstcnutn da tnlti. quelli, 

. · ,i·eno giornalisti, depuUti o 111inisl1 i, dto 
· ,dosidP.I'nno ·il bencssel'ù tlella pati'Ìa. 

L'unica oubie1.ione che si pnò far·c è 
quella ilclla ~pe~a nrces~nria pt'l' l' ac~ui.sto . 
do! IOI'I'Ono e rlegli atll'ct,zi rurali t) pm: 
il ~alal'io ùèl nweslrq. Ma quante. spese 
non rannp i COI!l!Wi pc1·· qosc meno utili, 
o aiTaltp in!itili l Eppoi la spesa non vcr·­

i)·l'bbe,di .mplfo diminuita col prqtltltlo tlel 
. iorJ~ilnol ';~~ tlove il Comune non pote$<6 

da sòlo sosieuNe la speM del p1·imo .im­
piànlo non poll·eL.bo il Govcruo venir in 
suo ajnto, .comq l'a lant!l volte pQr' l'ere­
zione di scuole? E non si poll'ebbe poi' 
alcuni anni sosprnde•·e qualche. a,ILI'a spesa 

· non tanto necessaria~ 
· ·. 3t! questa propos' a non· viene a'ccoJta; 
se si aumrntano lo imposto 8enza Clll'arsi 
tli ai'JmrntHc le. rendite; so non si fa 

· qtlalche ~f01•r.o. pct· migliorare la sorte 
tlegli ~gricoltnri, l'emigrazione prcndt•r·a 
s~mp1·e maggiol'i pi'OJlOI'ZiOIIÌ, c cos\ l'an­
drà malo pm· tuLLi. 

Omobono 

~'"-----......-.cJ~ ... ___:..------

Notizie Estere -
L'lnghiltel't'll occupa gli sgnar·tli di 

tutte le potenze. Il continuo avanzar:-i 
tlt!Ì Rus~i verso Gallipoli, l'o~tina?.ionu 1h 
c.;si nel tenero nascoste le CPndizioni della 
pacr, il nc.;sun l'isultato che t!ietlero le 
tl'a'ltativc personali e secrete fra .la Hegina 
-tl~fnghillèna e lo Czat·, l'invito fatto al.­
'1' Ansli'Ìa da pa1'lo della Russia a fll'cn.Jere 
immctliatamentc possesso della Bosnia o 
tlefi~Erzegovina, l'esilaro del conto An· 
drJssy cd il timom di questo che le ·cun­
tlizioni l'nsse dil'ontino un castts belli per 

· •l'ln~hiltcl'l"a, tutto fa p1'cvedere un sel'io 
cqnfiillo Europeo, il quale da lutto le 
pntcn7.o l'olel'asi scongiurare, sen1,a però 
chP. .nn arl ogg; '~i asi falla importantn 11-
ziorie ~.prr togliNne il. pericolo. - Il 

.· Mortiing · l'vsl 111lanto annunzia che una 
dt•legnionr, rli deputati . conscrva.tori ~i 

·recò' .da No•·t1Jcote mm·tc.<lì .ed insisLel.te 
nella neces8i.tit di UIÙiltitucline ass.ai vigi· 
hille; ilt•l governo, riMi i pericolosi indugi 
recalf tlr.lla Rn~sia per· l'armistizio. Norlh· 
core·assic'ur6 cT1e contiuuer·pbho a seguire 
la politica della neutralità .conuizionula: 
e·,;nrilfa· .. Camcl'a dei Comuni annunziò l'ho 

<·. prescnlel·à lunedì un r•·ogetto· di legge 
. supple!or·io pr1· ,la marina di guerra; l'i­
~ponde negatilamente ~Ila <lomanù~ di 

.. Jiambury ~e il gove1·no abbia ricevut~ la 
· \lorùunic~zione delle condizioni tli pac<'. · 

.. LO.St«iliiÌti'cl dice che _af!incl11i .1 passo 
·Ilei diseorw ri~JIIa . Regina, il quale pari" 
delle .~ircostnnr.o imp1·~viste, non sia ri­
dicolo; hiwgria .arrestat·e. la· mat·cia doi 
Russi, e<l occupar·c Gallipoli. Apparecchia· 
moci dunque a vedere fra poche orti il 
principio d'uno sciòglimento da tanto 

:tempo aspetta Lo. · 
· · Nell'Austria Unglterilt, come altf•ov~, 

si .vi v'e. nella incertezza c nella iner7.ia. 
li Jir.rgen Posi si scaglia cont1·o tale poli-

. \hiea .che assiste ~enr.a sei'Ìalucnto ponsarci 
alln fiiOI'tò di uno stato et! alla rnpina di 
11n allf•o Stato. Gli stessi av1·ersaril della 
Mo·nai•chia. griuuno eh p l'Austria. no11 p11ò . 
a~sistpre ìnopCI'Osa allo smern!Jramento 
tlella Tnrchin. La Gcl'lnani.1, ine1·te appa­
·rentez_nentr,· lavo"" piil rho tuili· gl'inle­
l'essatl nella qnistionwd',OI'ientt•. Ess~ [lCI'Ò è. 
que!lo f1·a i litiganti .rh~ no. vÌlol g~dere, 
:ed·m un ·modo o ·nell'altro,. lascian.ùola 
.fa1·e ,ollòr·t•it ciò che pi.ù le talonta. 
· NeHI\ Spagn~ poll'em~ un poco deli-

ziar~i c~lla de~crir.iòne \li nozzP. Il ma· 
t1·imonio tiPI Re s'e èelelH·aio ai 23 dt;l 
cnt'l'ento festa .tlello Spos41iT-io Ili ~faria 
Immacolata, nel santuario (jj Alo~ha. Me1·-

. colodi srr·a tutto In stl•ìi<le rli M~tlrirl erano 
illnminll(<'. G1·an pranìn di famiglia a 
Corte. S,Jienne T,, Denm nella cattedrale. 
, le1·i ed oggi gran cor~e .di tori, fuochi, 

rappresen!azioni di gala al trAli'O drll'opere. 
IJomani ;;rande · raqscgr>n di 30,000 soltlati 
O Clli'SO di CiiVllli in Un ippodi'Offi(,) fab­
UI'ÌCillO npposittun~ntc. 

CQSE.VARIE --
lla•utto espetlleÙte. Giorni sono 

.certo A .•• colono 1li Guiuola aveva nrl 
porta.fogli una. somma che tlnvova · pòrtare 
alla sua farniglia. .· ·· 

L'rilna di tliHinl'sene a ca•a p•·n~ò tli ba­
gntll'$i la gola con nrJ bicchicr tli v.ino cd 
entrò in uu'hstct•in. Là lr\IVÒ dtd cc>mpa 
gni, fece una pù(ita o pt'l'tiPLie il 1knaro. 
Uscito e t1on sapcntlo come gÌl~SLiJiear•l 
pr·c~so la <llll f:11niglia que;la p~nlila, trùVÒ 
la ~cu~a eli· es~CI'C ~tnto :agnredito dà tr·e 
individui . al'tnati che fò ,icrnba•·onù di 
tutto. L' uggres>iono fu rlenunciata. alla· 
Qucsitlr'n che non mancò di sguiitzagliarc 
i suoi cagnotti. i\la per quanto si dc1~cro 
d' attol'llo non poterono ~copt·ire nulla: 
iut6m~:u·ono il culor1o, t! siccome si éon· 
traddicova ,arf ogni domanda, finì col con­
fussal'e che l'aggro~sione non fu che un~ 
fllll'a inven~ione LI;OI'ila ad lloc per f'i:. 
sp:il'luial'si un dmprovm·o; 

Il poveretlo non è stato LI'Oppu folir.e 
nell'espediente poichè la false denuitcie 
possono essCI'C punite colla reclusione.. 

Durata tlel regni del l•rt•elpl 
di Savoja. La serio gr·ncalogic~ dt•i 
Principi tli Savoja {Conti, Duchi e Re) 
da Uutùer·to llinncamano, contò d1 ,\fnriana, 
a Umuerto l, Re ti' Italia, c.i tlà nn totale 
di 875 anni di t·egno con una duriìa 
media per ciascun. 1·egno di 22 anni eJ 
alcuni 'ìnesi. · 

La maggior duraLa la l1·oviamo in Um­
berto 13iancamano, cho reg11ò 57 anni. 

Vien<ì in Regnito Villot:io Amcrleo Il, 
primo Ile di Sardegna, il cui l'cgno durò 

·55 :Hini. 
Ci si presentano quindi Carlo lfl• t5 

anni), Carln f;;m:inuelo l" (50 :IIHti), A­
mrdt•o Vlll0

, primo duca tli Savoj.l(49 ~~~­
ni), Amedeo III c Tommaso l (45 anui 
caduno), Carlo Emantwlc III 43 IIHII), 
Umht'I'IO III o il Conlc VeniH (40 anni 
cadaUno), Aml•tleo V (38 armi), Carlo JJ­
mauuclc Il (37 anni), Vittorio l';mtuuelt, 

.Il, primo Re d' ltalià (29 anni), EnJenuelt 
FiliberLo (27 anni), Lodo~ico (25 anni), 
Viuorio Amedeo III e Umberto II (23 
anni), Pietro l, Amedeo Il e Amedeo lV 
r('gnaf'Ono ciascuno 20 anni. 

Un ponte metallico In SicUla. 
È a IIO~tl"l Cù11o,;cen1.a che in qncsLiullimi 
giorni ve11ne ~oltoscl'itto in Napoli .un 
contralto f,·a il signor ingegnere A. Cut­
lrau .amministi';Jtore direllOI'O tlell' Impro;a 
Industriale Italiana e la ::locit•ta dello fer­
rovie meridionali, por· L1 c~.~tri1ziono tl'nn 
gr,an ponte mel,allico di !Jen 50 metri di 
lunge~.za, e di nna sola cat\lf'ala snl fiume 
S. Leonardo in Sicilia 1n soli 80 giorni. 

Questo ponte in lo1TO dol'l'à soqituirc 
il ponte in muralurn iutre archi tlislf'llllo 
dqe mesi fa da nnà pit~,,~ sulia ferrovia. 
Ca.tania-Sir·awsa. 

,Versaliles,. 24. La C:"n~nt .açcolso. 
In legge <l' af!vti~tja per tlltli i <Idi t ti di 
siampa commr.~sì dal 16 maggio lino al 
13 decemlwe 1877. · . ·· 
~lonaa~ ;24. Il govol'f!o ~ prcoecupa­

tissimo degli ;1vvenimcnti tli Oriente. In 
vista di ciò hatll'dinalo la pr·tJnta par·tenza 
\l<1lla squadra p<!l' le ncque del [,•Jvarì.te.' 
L'o o. Cairoli. è liOI'elllrnlo ir1 disposto,'. 

VI4'Jada, . 25; L' .nvvènimenlo tltlla 
tlimi~si11no d t• i !!lini ~lri lÌ C<ttlside1 alo io 
questi circoli parlarncn,ta"i t! pòliticl come 
~ccrttahilo. Si ritiene possil\ile, un m.ini-
stero Hohrnwart, · 

Londra, 25. Seduta tlella Ca'niora. 
l ministl·i, rispondendtl nllr intel'pnlfanze 
mo,se, ril"v~no como la ~iruazionr poli­
tica l'enne mtitata 1lal C3pi'Ìccio della 
Hussi:t <li procC<I~rc wp•·•• Costantinopoli 
senr.a romunicm·e alle nltrc polenzo le 
condizioni tlçlla pa'cc. Es~ruJo quindi 
COIUJir'IJIIlCR~a b ditlllità di'l (13CSt'1 è illl­
pogsihile di di!Tel'iro più oltre una riso· 
luzione. Lunctll es'i d<llllillldcrauno un 
Cl'lldito slraOrtlinario .n ~copi . di. v;ttCI'I'U. 
(Viri n!Jplìlud) Lord Derby marulò. alla . 
Hnssia un qua~i ultimnlum, 

(lostandnoa•oll, 25. A'sicurasi 
cl.c In .Por t~ è disro.ta a l a. cetta1·e .le con­
dizioni r11sRe. Dotuani si llrt!nderà una 'tJe • 
t:isiOIH'. Tra le contlizioìli russe Slll't-hho u 
l'indiptmden7,a dei Principati cnn l'ettilica 
tlelle frontiere, l';mtonomia della Bulgaria,, 
l'oltiiica delle frontie1·e in Asi3, upc'r·tul'a 
dPglì. stretti. Dicesi eh" la 1\ussia doma n· 
del't~hlie inoltre Ima l'ortissim,l indennità 
di guma ed r>ccuperchbc !:t Bulgal'ia é 
l'Armenia sino al pagamento, 

Londra, 25. H Jfo,.,dng-Adt•u·tiser 
dico chu sn!J1to 1lopt~ la comUnicazione tli 
Nnnheote i capipat·tito, comp1·cgi Hin"ton, 
Forstct• e Childnl'l, l'iunilisi, dccisci'O" eh~ 
so il voLo non fosse la guerra, ru:t sol­
tanto un voto richill>Lo dalla situazione 
presentato dal Gnbineno 11nito, t)s>i · non 
farebbero opposizioni. Fu constatato che 
la .tlom~nrln non era per un ct'o(litq st,·a­
or·tlinario ma soltanto suppletorio, quindi 
non &i poRSOIIO nnLI'ÌI'C timori di gnerrn 
immrd1ata. 

Lo St(IIIIJ<lnl ha da Berlino 24: È giun­
to il Ministro delle finanze della· Humc­
nia, ·~ Rarcuhe lator·c d' una lelter;a del 
Principe chiedente all' Imper·atore di in.: 
torvenire cont1·o la rctr·ot:es&ione della 
lles~arabia :.Ila Russia. · 
. Il Dailguew annuncia le dhnissioni di 

Derl•y o Camanon. 
RoMa, 25. Il P•·incipo Amedeo è 

pàrtito pet· Torino. Il generale Glinka 
sarà ricevuto dotnani dal Ho, Lo Lo1·o 

. Maest~ riceveLLcro oggi solennemente rl 
Consiglio di Stato e molte Rapprèson­
tam,e di Municipj ed Associazioni. Il 
1\r, accogliendo gli indiriz7.i d' o1nag"io, · 
rispose a tutri con parole di gr·ato ani~no. 
A l ricéYimentu a~sislevano Cri:<pi'; Pm·ez e 
Bat·goni. 

llcuua, 25. Il Padre S.-·cchi è gra­
fC<lJ(lnto ammslato. 

Ylenaa, ~5. L' lmper·atore non ha 
~reso ~ncora nlcunn decisione cil·cà fit t!i-. 
missione rlol Ministero; 

Loudra, · 25. Il Times ti ice che lo 
dimissioui di Camuvon fUI'ono uccdlale, 
Si fanno quindi ~:randi sfu1·zi per indurre 
Derby ·a ritira1·e le ~ue. uimissfoni .. Il 
credito. domanrlato .. sal'à di cin1p10 milioni 
di sttlrlirw. La squadra inglcso tl~l Me­
diterraneo l'icevctte ortlini per gravi de­
terminazioni. 

Il•••• 2.5. Il: positil'o che il Re 
Umberto h~ deciso d'inviare a Depretis 
il Gr an Collare t! e:(' Annunziata. 

~-·--------·~ ...... +--------··--

Gazzettino Commerciale. 

Sete. U1m~, 23 gemwio. Mercato con 
pochissimi il!fnl'i, prezzi staziOnaf'i per lo 
sele lavot·alo e facilila~ion~ nelle gt·eggie. 

. Ga·anl. Tormo, 25 gerwaio. AlTari nulli 
in grano; quantnrìquc i dotento•·i abbiano 
nLhassato le pretese, tullavia non è ancora 
ab.hastnpza ~~o.•r invogliare i consumatoi'Ì 
a. far aoquis\O; Pocp cgnalru}nte in mc­
/ig.1, pcrchi) C<lntt~n(lla c poco rio~rcala, 
Aflri gcn.(\d invm·ialL Gr·ano di t• qualità 
ti~ li~e 35 .a 30.5Q per quintale·- itl, 

)P l]\lalità da lliJ·e 3~ a 34.50. ' : 
llfr1rsiglia .23 gelllwio. Met•cato del'"fr·u­

: mento setlllÌI'c calmo; . i cowprntol'i'i si: 
mostrano mollo l'iscr~ati e si v.entlotto . . . 

,; 

sollanto aooò quintali TI'Ìpoil rl~,:; PI'~~IÒ 
a fr·. 29 i 104 chilng. Imywr·ta1.ioni nt11io. 

Verona, .4 gomwio. Fmmenti .fiacchi • 
fl'llmçntoai · stazìona1•i ;: risi trils~uJ·dti. ·. ' 

Vlnl. Il nììw~ato riPI vino a 'forin~ r\ · 
in calma cd' i prer.r.Ì sono.· iir l'iba~w: 
~ssendosi vrncluto la ~e Ili m an~ scòrsa <·,al~ 
tanto 746 ettolitri, del quali 156 bat·bm 

.170 gt·ignolino, 190 f1•eisa e 2ao:u~a<i<•io: 
<'U l pr·ez~i esrguitisi furono i se•'ucn"ti : 

P et· bar hm, e gdgnolino. si" f~co .. da 
L. 48. a 58, 111 media &3 all'et~, Pel' 
f1·eisa <'d uv aggio da L, 40 a 48; in li! odia. 
44 all'ettoliti'O. ~ 

La medie grne1·ali risultano quindi ·in 
L. ~.8.50 .. all'ettolitro o. L. 2'1.25 .alla 
!ll'enlu suL met•cato, .e, clei!Òtto le Li.· 9, 
Imposta fJCI' 11 ~nt1·ata in ci.ttà., L. 3!),59 
ali ctl. c L. 19.75 alla br·cnlal'uol'i tll•lla 
cinta da~.iaria. 

Se gli ,,fTari ~ono la11guidi e mtJI!ò sii L 
m~rcat? rli ·~·o,·ino, non sono ·punto· pili 
an1mall sugh aliri mercati del Piemonte: 
la calata rc!(na da rer LllltO. . . 

I.m piazza <li Napoli è calma con .alTari 
assai limitati, essendo i IIJinutanti • ilncora 
dimctamcnte pr·o,·visti. · ' 
:,I vini de! la PI'OI'incin segnano rre~zi, 

f\IU' che altro, ,nominali, i quali si ,.;a,;su­
mono, a D. 50 1! calTO qnalitì1 ml'ZZ:l l agl'i-' 
ma ~.•no aD. 100 lagrima intera, è tutto 
sopr<t luogo, lor·do di dazio. f!'llrJoo vcn· 
duti due bastimenti di vini di Sicilia 
t";s~c al'l'iv~ti rla D. 83 a 85 il can·o spe· 
diti .rh dn10. alla mal'ina, ciò c!Je impo1 ta 
quas1 un r1basso del IO per cento 'dai 
(H'ez~i preceuenti. 

Gazzettino commerciate. 
Prezzi medi i, corsi sul mercato ;li. 

Udiile nel 24 gennaio 1878, d~llo 
sotloindicate del't·ate. 

· Frtimento 
Granoturco 
Segata 
Lupini 

'all'erto!. da L, 25.50 a L. -,'-
" 15.30 •. ~.-

15.30' • 

Spelt~ 
Miglio 
Avena. 
Sat•aceno " 
Fngiuoli alpigiani • 

., di pianura " 
Orzo brillato 

• in pelo 
Mistura 
Lenti 
Sorgoro•so 
Castagne 

9.70 • -,,.-
24 ... -·.-
21.- •. -.- . 
'~:5ù ".·:· 0;.,­
Pt-- "· -.-
27.-: ~;,""-.. 

,.20.- ·.,, .. , -,.:......· 
26.- • .,.,.;:... 
12.-'. ·, "'-,,-
12;-'" -.-. 
30.40 • '':;'-;--: 

"· 935 " ...... ~ 
12,00 

LOTTO P·UilllLICO 

Esll'llzione del Il) ge}maio 1878. · 
Venezia 62 22 24 2 3 

. Bolziceo Pietro gPt'eltf~ responwrbile. 

OSSERVAZIONI UETEOIWLOGICIJE 
Staziorie di Udine - R. Istituto Tecn,ico 

gennaio 25 1878 T O t'e 9 n. l ore 3 P· r ;ì~ 
Barom.ridotto à O' 
alto m. l 16,01 sul 
li•. del mare mm. 732.7 730.5 731.8. 

Umidi<à relativa 73 76 62 · 
Stato dèl Cielo • coperto coperto cope,rtu 
Acc1ua caJente ,, 0.9 

· " < vél, chil. 4 s n V ont ( direzione N, l E l g 

'fermom. centigr. -1.8 · 6.\ 4A 
Temperatura ( m~ssima 5.9 

· ( m~mma 1,7 . . . 
Temperattu•a tr.initna alt'apedò ·q.6 

OllAIUO DELLA FER!W\Ù!~"" \· 

da T,·ieste 
'ore 1.19 ant. 

" 9.21 ant. 
• 9.17 pom. 

pet• Veae:ia 
Ore 1.51 ant,' 

", ~ 6~5 an t. 

Arr~vi 

l da Venezia 
Ore 10:20 an t.· 

~.4à; po<n, ~ .. 

l 8,24 p.om; dìl·.et . 
• . 2.24 ani, · 

Partenze 
pel' 2'deste 

·o,·e ~.50 ad t.! 
• 9.47 .ai1t diè·et. 

" :l,to:pom;· 
8,44 pmn:.dil'et: 

• 3.35 pom. • 2.53 ant. : 

' da: Resiutta. Ot•e 9,5 ~n t. 
· •. ~.24 pom._; 

. . • S..! ii po'!JJ, 
p6r R~si•W.a Ore 7;20 an t; , 

· • · •. 3~2o .1ioni. 
· • . 6. :wporn: · 

'" ',1 



\l 
; 

·N'O 'l'· I:•Z I~:·E 'D I :B 0 :R S A 
~mf~mrnmn~-.&mm~~-rrm7.~~~~~~~-~~:~~·. · · · ~~~----~--~~--~·~-·~-· ~~~~~~~~------~~--~~~~~~ 

·:M:ù~uo'25 gennaio ,Partgt·25 g:enniM 
Rendita ltall~na . . . c: · 711.70 R~~~ita (ra;l~es~ 3 OtO . 
PréatiJo Nazionale ,186(1 - . ...., ' • • !; OtO 

· Ai.ioni Biùtcn Lbmbaraa • ·-.1 • italian" 5 OtO 
·: • Oene••ale -',-1 Fe1•~uvio Lombavde 

,, .. , Torino -.-1 :. '. " .Hot)\~0~. 
, • Ferrovie ìl1el'idionali -··-1 Cambio e.u Lqndra a. viita 
· " Coton1ficio · Ca:•itorli ··..-.,__, · ·''·.o' sllll' !l alia .. · : · 

· Obblig. · Fe\·rtwie ì\1eridioriall . -".-' Consolidali .!ngl~~i · 
· • Pontebbane 

"· Lombardo Vonete 
;. t>,:ostito Milìuio 1866 

Pezzi da 20 li••• · · 

.-·~ -.-
2L85 

$ta,b~limento ·Oieograflco Chiminello in Treviso,.· 

·13.2o.•. 
109.50: 
·'7:3.05: 
168:-· 

MÒbilla•·e 
TJòmb!lfUe -
Ba11ca .Ai\glo-Austrlllc:~­

: Austr,i~ohe , · . 
Banca· ~\azionale 

· Nàpò!.ohi'd'oì•o 
·(iambio su iPal'igi 

" Btl ·Londra 
Re.n1lita. ·~~.trina~ ,i, n .!'r~et ~-1 o 

"· " 10 car a 
!lnion.Btink• l Banconote in ar'!'en.to 

• 
~ ......... 

AGENZJA PRINCIPALE· IN UDINE NUQVQ, PREZZO CÒRREN'l'E NETTO DI SCONTO. " ,,. ,,,<. 

;,' J;,a Di.rozjqne .di questo Slahilimenlct vista la stJ·aot'i:lhmria diffusione, ·che 
· .; nel breve spazio d.i <:lue anni .ella fece deUe sue· be\lissin'te o\eogratle che: 

inGòntl'at·ono l1uniYcwsale nggtadirrienlo, ne ha diminuito .qUIJ.;Si di una metà ~D' AS,SlCU.RA~ZIONI GEN-ERAli 
, i,l:pp1;1zzo:,reHacili~arne l'acqui~to anche alle peraooe .meno agi~tfl, nella 
'ì:fl,(l,tì~iil,. q\1~· sarà :è()!npen·~ata questa, generosa sda dolet·minaziòne con un· 
'notabile ~ilinientodi cofuùliSi!ioni. · . 

· · Le,imaginl pene conr),izio:;u\}e stl rotolo d,i legno si h'iviano fr·anohe a. 
mezzo postale.;· ma non. si raccqmanda Ì1essuil plicO, se il ~omrnitteilte 1!011 

DE! .. LA COLOSSALE SOCIETÀ 

NOE.TR- BillTISH & ME.R.CANTIL.E INQL.E.SE. 
con Capitale di fon<lo di 50 Milioni di Lire 

lf1,VIa coll'-irrtpot'lo i c .. enCà centesimi ppr la raècomanclazione. · / 
<' Lé ietlet•e é' i '''ttglid si spediscono dirett!l,t1le1Jte allo Sl.abilimento Oteo· • 

< 'g~Mlço. Chi iniriello i11 'l'r·eviso. · ·. ' 

=- ~ . --~;=· =========i.==~ 

fondata nel 1809, nonché dell'altra rinomata Prz'mà 
SfJcietà Un{;herese con capitale di 24 j}filzortz": .t\'111:.... 

. bidue aut9ri7>zate 'in ·Italia con decreto Reale, sono .r'a,p;... 
presentate dal ~ignor 

.Jl'\'ì'O~Ul li'tlliiUS D! w. 
:·in c~nt. ,, OLIWqH.AJI~g DI GENERE 

AL L. 
3SS- 49,39 Prima c!(•\le nozze . • • • . y- . 

).§] 

.~, c. ' 
2.50 
2•50-
250 
2 50, 

Udine, "\"ia .C~nppuecini N. 4. . 

· 389,.';4Q:~9·::Do.po l()· llOZ2ie:; ,,. • • . '. • '· 
~1\0 4\) 89, Dol.or·e di un.a gi,ovallel.l:\ . . , , 

'31H. 4~, 39 Passat1mpo di ùnà giov11,netta 
) 'f' :.::: ·a 
) o;;; 

Piccole Oleografle di .Cent. 24-'18.,• .alldJdo:tzina L, 6.00 
I .. a M:vl'ounf~ d<)l Ros(lrio coi 15 l ~22 Vnng-plp bustwl. del Kaulba,ch 
misteri · l 

' ' . 

. GrQ;ziosissin_M oieografie di Cent. 22' per 17 - alla doz;,ina L. 4.QO 

Prest&no sicurtà contro i danni d'jncen<lii e. ful_: 
mini, sop1·a merci per- mare e per terr'<\, · ~ulla .vita · 
dei'J'~c;rno e per fancivlli a premif :discret\s~}W.~h; sfug.,­
gendo ogni idea di contestazione sono prGmt.e a risarcire 
Ldanxd eome ne :~~n~o prova. aute~tic:=t i ~LW}Ai,pii1 dl 
questa vasta Provmcna, oltre 1 rephcatt e:log1 c ne· Ven­
t:ero trib4tati nei pubblici giornali. 

2or Il di'vi n (f\nciullo Gosl'l 
·.202· La .as. Vor·gino. f'lm,cinl.la 
204 L'immacolata Concezione 
205:La Sacra Famiglia ' 

· 206.NasQi,t.a ùi Gesù 
:29l S. _Giuseppe · 
208 La s's. Vergine 

r 
l 
l 
l 
'l 
l 

2t0 'Gesù ii1 grembo a Mar'D,l. 
21 i S. Luigi Gonzaga ' 
212 Maria Vèrgille ausiliat.r•icc· 
213 S. Cuore dÌ Gosù 
1214: S. Guot·e di Mat·in 
217 Ecce Homo 
218 ·Mater Dolorosa 

n sottoscritto avverte i MM. RR. Par.rochi che. nel suo rìèg J~ 
zio tione un grande assortimento di oggetti di Chiesa eli ottone 
argentato o dor;:tto; cand~ll~~ri, lampade ed altro; ogni cosa è 
gual'entita quanto per sohdit\t come per la durata della dor.atura 
ed ~~~~cntatura., in~arieandosi di questa specie di lavori con' o,ghi 
possibile sollomtudmo od esattozza. · 

Tiene puro deposito di lucerne a petrolio, ad olio e dl altrL 
oggetti famigliari. . · 

L.UlQ~ CAllTONI .· 
Mercatovecihio N. f3 •. 

CRI.STIANA .. ... 
PERIODICO ·.MENSU:ALE 

. .. Lo 'scopo del giornale è di propagare l'amore ,o la de;·o·zione alla S. Sede e al S(~mnio P9ntetìce Pio lX. Si spe<lisce franco una volta. àl mese In .m1 · 
·:ra~cicQJo in B.1,\'rau1)e c\i )O pagine n 2colouue. Il prezzo ànnuo di associazi9.11e è ùi L, 3. Tutti gli Associati· vengono aggregati· a\l'AI'Ciconfratemita, dL 

S:;, Pietro ;in R"nm, ·esi 'fa a loro nome l'ofl'e1La di 60 centcsm1i pel Dencwo di S. Piet1·o prelm·atielola dal prezzo d'associaziOne. Il giornale ha in ogni suo 
.. numet·o: Al•t.coli di forùlq~ b>·ani di ì:li~col·si del S. Padr·e, la stor-ia çlel l'onlifìcato di Pio IX, notizie del S. Pad1·é~ ppesie:; al'ticoli i~elig·lost· · e.i,hwral-i, · 
't\açcon.ti e a1wtdoti, .g,iuochidi ,passatempo. ecc. e nn Romanz.o in appendice . ..:.. Agli Associati son-o stut.i .destiliati :t:O'OO rrga\i . dèl l'alo re dì circa 
:1:~ 1uila liro ti:'\ estrarsi a so t· tè .. ~ Chi procur:a 15 Assùciati riceve una copia de\ giornale. in dono e lO numeri gratuiti per l'esll•azione; e al ;Col- c • 

'·';'-leHoL'e di 15 A~sociati, unitame1\le ai suoi 15 Associati, è a:sslcm•ato uno llel pa•eanl. . · · · · · · · · .,· ' ' .. .., , .. , ' ' 

.. DIRl.lOTI\GA 'FASCABIM~ trabbandier'i di Santa .Cr.uz: Volutni 3, L. 1.50; 
DI R!\_ccoN'TI ·E ROMAì'\.Zl Piewo il l'ivendu.gUolo:: Vo,lnmi 3, L. 1,50. A,,~ 
· ' ventw·e di un Ge'nli/uomo: Vulnmi 5, L. 2,50. 

Scopo: di ·questa pubbli_cll:ziono è <li presentare ta Ton·e del l:ol"vu: V'o lumi 5, L. 2,50. ·Anna 
· ·ai\ e .fa~qiglte .itallane una collana· di Racconti Séverin: V o lumi[,, L. 2,50. T su bella B;ancet·lna_no: 

ameni ed onesti, altt' ad ·istnùre la tneule e a· . ., 
ricr.eaeo il cuor·r. Volumi 2, L. 1,50. Mamtelle Ne1·o: Volt\mi q, 

A . . . L. 1,50. Episodio della vita. di Guido Reni- ll 
vghi mese -si Spl'ùisce aglt Associati l!ll~\V,i}· .Coitellinaio ai Parigi: Volumi 3, L. 1.60. Mcwia 

\umeUo di ,-oi,rciJ. 160 pag-ine. Ii prezzo annuo Regina Volumi 10, L. 5. I Cm·lli del Gèvaudan.: 
di associazionè è di L. _4 per l' [(alia, L 5 P!ll' Volutni 4, L. 2. La Famiglia del Forzato- Il 
gli ~ltd $t(th d'Europa. Chi. acquist~ tùtta >la . 
prima, SdJ:ie d\ OG volil,gJi, .. iuv_ece di L. 50 ,li ai/o di Dio: Volumi;_. \~R;E50 · 

'!pagherà fsole L. 82, e rjceverà i.n .dono i l~ 
;-vqJumi .cjeil' an n::- corrente. 

'I. SERIE 
Dr1 1'e1·6 Bla,,o,w: L. 0,70. · Cignale .• il Jf'ina,.-

(QriJ: Vplurni :3, L. !,GO. Biancà 'di Rouge11ille: . 
::Volqml 4,· L. 1,80. be d·ue Sot;_ell~: tVolumi 7 , .. 
:Lo' 5;/La ·Cisterna murnta: ceut. ·50. Stella e 
Mohdmrned; Volumi 3, L. 1',50. Bel:ltl"ice ·Cesira:., 
.<:eu~·; ~O.ilrtcn!c/ibile ma v1wo: Volu,ni 5, L. 2,50. 
l /.t'~·.J,Gqr(IC()i.: <!eq.l. 50. J,a vendetta ,di un 
)Jo,~i.i/i:voìumi 5, L. '2;50. Cined: VolumL7, 

.. L: 3,5o;·'[ldbedo: Volumi 2, L. 1.,20. ·Felynis: 
VolUmi 4, L. 2,u0. L' Assedfo d'Ancona: Volumi 
2, L. 1. Il bacio di Wl Lebbr•oso: cent. 50. Il 
Ce1•catore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. l Con-

La Ro.~a di ,[(,!rmaclea: cent. 60. Mm·zia: 
èèut. (ii!,' Le tr·e s6,·elle: Volumi 2, L.- . 1 ,20. 

'l/'Oi·(u.nellci tl•adila: Volumi 2, L 1,~0. 

· Questi racco1iti si speùis~ono anche separa-
tau~cntè _p.i roriunittenti, f1'anchi per posttt•al 
lwe~'zo. sopt•a iml\cato. · · 

ORE f11CREATIVE 
P[miODICO MEt'ìSUALm 

CQN 80,0 PreH1l AGLi ASSOQIATI DEL VALOI{I~ 
ùl L. '1.0.000 • 

Questo periò'dico, che ha per iscopo d' istì·uire 
dilettando e di dilaltare istruendo, vede la luce 
una volta al mese in un bel fascicolo di 2-1 

pa,gine a ,(\pe. ,col<?~lp(), .-~· .coittie,ne: ;Ro!ll~nzi, 
sto~~e, v~agli;i)l,comni~4ie, no~~lle,.fayole; storia, 
nìitt1r1J.le,, prov:erbi, -. se.:u-te~ze :ecc., giuoc~i 1.di · 
conversazione, .~ciarade, fi~dovirieit•,' s·oqir~se, 
séacchi, re~us ecc. 'Il prezzo annùo éìi asso­
ciaziot,le ,è. ùi ·1~. 3, e di L., 4_' !•~t· l' !JSterp.':. 

Agli .':'>ssocia\i sqì10 . sla\i deatipati · ~00 
PcgaH del valore dj eirca HY n1.iltt lire· 
da èstr·arsi a sorte. - Chi pr'oenrerà 15 Asso­
cial.i riceve uua copia del gil!Ì'tt<lle it1 . dono e 
lO. numel'i gratuiti per•'\' esti·aziohe ;:.e: ~id .Col­
lettore di 15 ASSOillati, ·unitamonle•ai suoi 15 
Associali, è assin-.:u•ato 'u.uò dul· prc-. 
~:,ui. Chi: \ll'iìna di associal'si tlesider·tl ricov.ere ,:· 
il primo numero de\ giornale col 'l'r·ogra:rnmà 

.. e ... eoll' Elnnc? ·di'li Premi. lo domar'1d1 pAr·. cm·­
lolina posta/t; da oent. 15 diretta: Al·perio:dico 
Or~ :Rricreative, ·Via Mazzin i 206, Bol~gtHI.; 

. Chi. si assoc.ia per un auuo ai tre p(ll:indici 
Ore Ricreative, La Famiglia Oria tiana ie la•Bi· · 
blìote?'ll tascabile 'di rorilanzi, inviando un ,Va- ,. 
giià' dJ L. lO entr'o lettera (I'Unoa alla Tipografia 
Felsil'ìea in Bologna, ricc•verà in dolio 5 copie 
;uell1 almanacco•.Jl,Buon A\l~urio. (~l qqf!.:lt;J,è an­
nesso un premio di fr. 500 in oro), e 25 libret· -
ti di amena e morale le\tnra. 

----.-----.-------'--------------------------------'--------·-------~--...,__ 
Udine 1878. 'l'ip. Jaco]J u ColmPgna. 


